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•|SI 

IL B A S A T O N E 
Domandate »• un genitore :' IMuohi tiene 

tu i tuoi figli? Egli, per rispondervi «si 
vi dirà: Adopero sposso; molto spesso il 
bastone ! 

Si crede ohe per educar bene oi basti il 
bastone. 

Idea del tutto sbagliata : anzituto oi vuole 
il buon esempio per l'eduoa'Aione. L'esem­
pio che i genitori dauuo ai loro %U è il 
pane della loro anima: se questo pane è 
sano essi saranno ben educati: se sari av­
velenato, l'anima .del fanciullo sai;il avve­
lenata. Como pretendono educar bene quoi _ 
genitori ohe, tengono disoorsi fflaialeschi 
alla presenza dei figli, ohe parlano del pros­
simo, ohe mostrano ai figli il loio odio, la 
loro avversione, per questa e quella per­
sona, ohe, ai fanno vedere ad approntarsi o 
poco 0 troppo della roba altrui, ohe. si mo­
strano menzogneri, finti,eoo? 

L'aduoazlnao dunque sta anzitutto nel 
darà il buon esompio sia nelle virtfi che 
ohe'iioUe pratiche religiose. 

Poi, in secondo luogo, l'educazione è 
costituita flaUe'correzioni. Queste devono 
essere anzitntto delle sgridata, delle riproii-

*8Ìoni : il genitore non deva mostrarsi iralo 
col figlio, ma deve mostrarsi dispiacente*.̂  
Se non •bastano le sgridate si ricorre ni 
castighi : togliergli una pietanza al pasto 
(il- formaggio, la verdura); chiuderlo, in 
casa la domenica, mentre Ja famiglia va a 
passeggio ; negar la soddisfazione di qual­
che, desiderio o capriccio. 

Questa resistenza ai capricci deve incn-
mìhoiare fin dai primi mesi del bambino: 
àixolie, 86 npn ragiona non importa : abi-
tftatt5<>lo,' a frenarsi e correggersi prima 
oh^l"'giunga l'uso della ragione, quando 
questo,•arjive^a U fanciullo sari piil facile 
B*l]lé,duÉà'?wn?.,, , • , 
,.SpOTatùtto "tórfj. H^ogai,,.procurare,.,.rì^ 

sibUe: quando^ noti si può far a meno. 
Sa il fahoiullo,.'"sonza colpa sua, romtie 

la scodella o il piatto, il genitore slarrab-
bia e monta sullo furie per il danno pa­
tito, e si vendica e mostra di vondìcarji 
col bastonare il ragazzo. 

No : il genitore non deve mai mostrar-^i 
arrabbiato quando «istiga, e sopratutlo 
quando percuoto, deve mostrare che fa ciò 
malvolentieri, ma ohe deve farlo per il 
bene del ragazzo ; allora solo otterrii il 
suo intento di correggerò il fauoiuUo, senva 
attirarsi il suo odio, anzi rendendo pi l 
saldo l'amor liliale. 

B si noti ancora ohe si deve peicuotere 
in modo da non far male. Meglio la ver-
ghetta, ohe il bastone. 

Ai nostri tempi la si è capita : forse si 
ò andati ad un altro eccesso, ma la si è 
capita. Ma un tempo ; l'educazione era 
tutta fondata sul bastone. I santi e dot­
tori della Chiesa ebbero spesso a combattei e 
contro questo pessimo uso, invalso fra i 

. genitori e gli oduoatori, talora religiosi 
anche. Sant'Anselmo, a un abate olio gli 
dióova : « noi non cassiamo, giorno e notte 
di battere i laHoiuUi affldati alle nosti'e 
cure, ma essi peggiorano sehipro », rispon­
deva indignato: i Come voi non cessalo 
di batterli? É quando'saranno grandi olia 
cosa diverranno? Idioti e stupidi. Ecijn 
una bella educazione elio di uomini 111 
tanto bostiol Se pianti un albero nel tuo 
giardino, e so lo rinserri da ogni lato im­
pedendogli di estenderò i suoi rami, quando 
lo sbarberai dopo molti anni che troverai? 
Un albero dai rami curvi e torti: o quo-

• alo non sarebbe per colpa tua, per averlo 
cioè rinserrato cosi Bmodatamento> ? 

Badiamo dunque alla educazione. 

Sto 0 quo] reggimento. Ciò per quanto ri­
guarda i solcati. Ma la demoralizznziono fe 
anche tra gli uffloiali, ' anzi tril l'alta ttifl-
oialitìl. Il generalissimo, colui' ohe in caso 
di guerra dovrebbe maroiar a capo di lutto 
l'esercito ha riiinunciato : dietro lui rin-
nunciarono quei due ohe avrobboro dovuto 
Bucoodergli. &i'n»aoiarono peroliè' non si 
sentivano di aiisuitioro la responsabilità, di 
governare un eseroi lo cosi fatto, 

Teppa luridamente sacrilega. 
Leggiamo nel Oi Ha/lino di Brescia ; 

• « Oi viene narrato ohe a Goglione Sopra 
l'altro ieri" alcuni masoalzoni, dopo la messa 
Conventuale, entrati in Chiesa insozzarono 
gli altari e lo' stesso Tabernacolo. La po-
polauioue-entrata nel tempio por la dottrina, 
indignata dal fatto, l'eoe una climostrazione 
ài protesta, chiedendo ad alte grida al 
^indrioo oho provvedesse alla riparaziona, 
é gridando degli abbasso alla Giunta. Più 
tardi BOpravvonnero i carabinieri ohe ven­
nero accompagnati alla casa del parroco 
dal popolo affollato. 
, Quivi fu stesa la denuncia, a il parro"0 
locale, per invito del maresciallo della lì. 
A. rivolse .alla folla esoi'tazioni di calma 
esprimendo la convinzione che sarà fatta 
doverosa giustizia dell'insulto atroce recato 
a Dio e della.villana offesa rooata anche 
alla stessa popolazione, * 

Ohe sia questo un nuovo eriontameolo 
della teppa ? 

Azioni in ribasso. 
(E non sono quelle di Sparano). 

L'Avanti lamenta che in Italia,; 214 .se­
zioni del partito socialista e lÌ.,4ll',eBt,w)5Ì 
non ostante, la cirpoliire di, solleaitazÌQpUi, 
ijbn ^bJ>iano p^^elevata là tessere ,di ^WIJB.Ŝ : 
.aoimento. Il ^reloYttnieoìò., .vio^yacsa*-''''** 

NEL MONDO POLITICO 

ITALIA 
Lunedi si è celebrato l'anniversario delia 

morte d' Umberto I, I ministri dov.eltero 
recarsi a Koma o presero occasione per un 
Consiglio, noi î ualo si occuparono della 
lìrnuv 0 doi regolamenti dello leggi appro­
vate ; (lell' all'aro Nasi collo oouseguouze 
olia no provengono in Sicilia, ove tutti lo 
credono innocente o lo vogliono liboro .• do­
gli scandali oarcerarji eco. Qui tutta la 
politica italiana. 

FRANCIA 
La demoralizzazione doU'osoroito francese 

iinprossiona lo nazioni. Ogni di, quasi si 
hanno ribellioni ed ammutiuameuti in ijuo-

La delizia degli Stati Uniti incenerila 
Telegrano da Nuova 'York : 
Il più famoso luogo di svaghi degli 

Stati Duiti, Conney Island, fu iermattina 
distrutto in gran parta da un incendio ; 
si ha più d'un milione di dollari in danno. 
I viaggiatori ohe si trovavano negli nibei'-
ghi, i proprietari e gli addetti alle barac­
che oorsoro sulla via quasi ignudi. Si to­
rnava ol.ie l'intera città fossa preda delle 
fiamme, ma poi, improvvisamente, il vento 
cambiò direziono. Si fecero saltare con la 
dinaraito gli edifizi adiacenti. Si lamenta 
la morto di una donna e 28 feriti. 

Contro la montatura e la calunnia 

Consigliere socialista espulso colla forza. 
La minoranza del Consiglio comunale di 

Quarto, presso Genova, (7 socialisti) da 
del tempo fa l'ostruzionista. Ieri sera &i 
riunì il Consiglio. Letto il verbale, il oon-
siglioro Andrea Pavnto osservò con modi 
poco urbani, ohe detto varliale non eia 
completo, li Sindaco richiamò più volte il' 
consigliere Devoto ma fu da questi oltrag­
giato con frasi violontissime. Allora il conte 
Prasca stesa verbale pel l'atto, e invitò la 
forza pubblica ad ontrai-e nell'aula o ad 
allontanare il Devoto. L'ordino volino o-
seguito. 

Cometa visibile a occhio nudo. 
Si ha da Parigi oho Camillo Mammarion 

dà alcuni particolari sull'apparizione di una 
nuova oomotii ulf .-ita por divenire visi­
bile anoho a occhio nudo. Egli no |juli-
blioa duo t'uiogi-iilic. La nnova comotu er.t 
di nona grandezza quando, un raeso l'a. In 
scorta da uu astionouio americano : ora 
ossa è divonulji più brillanta a l'oochio 
nudo può già vederla come una vaga no-
bnlosa. La circostanza più strami è oho in 
una fotograiia la cometa ha cinque code 
mentre in un'altra ne ha satte. Essa dista 
140 milioni di ohilomotri dalla terra, ha 
uu diamontro 22 volte maggiore di quello 
del nostro pianola o può soorgorsi faoil-
moutc con un oannocchialn da oittii sotto 
le Plejadi. 

Benemerenze femministe dell'emigrazione 
tv)uaBÌ lutti i maschi adulti del vil­

laggio di Kerysovar (Budapest) sono emi­
grati in Araarioa. Le donno rimaste nel 
villaggio olOHSoro tutto il ('Jonsiglio muni­
cipale fra di loro : a sindachoasii fu eletta 
una energica ventiquiittreiine. 

, Colpo di fulmine. 
; 'Ite ciose stanno cosi. 

'Sabato mattina si spargo la voce «ho in 
up convento erano sfato comraosBa turpitu-
lii'n.i senza nome da monache e da proti. 
IDomenioa mattina tutti i giornali anti-

oferioali mandano urli di imprecazione con-
tm tutti i preti del mondo e contro tutte 
l|. suore, 
ijBrano invasi da una gioia matf,a perchè 
rilevano massacrare e torturare la morule 
C|ttol!ca. 
'rColpevoli i. preti, colpevoli la monache, 
Colpevoli i V âsoovi, colpevole il Papa ! Ev­
viva Giordano Bruno. 

Primo patatràc. 
fMa il giuoco doveva durar poco e ven-

m ben presto la parola dalla verità a met-
•^e a posto le •cose. 

J' Quelle che si dicevano monache erano 
onaóhe false, scomunicate, diffidate dal-

ifautorità della Chiesa, 
l'vper un momento parve ohe tutto dovfs-

i«é oossare. 
'HB& non erano moaaoha, non ora giusto 
^fondersela colla vere suore ohe non hanno 
oélpa, 
sIBisogna proprio essere bestia per oonti-
iftare a gridare. 
•|jla il mangia prete non si spaventa por 

Sjdl poco e grida: Le monache erano finto, 
i preti erano veri!,.. 

SI, orano vari proti ; ma dovevano essere 
lOO di bitono Se proteggono le false suore 
atro i r volere dei vescovi. 
Brano infatti preti sospesi a divinis, <sioè 
.daniiati ! 
én..basta qnesto yer imporre silenzio? 

'«olirete còhdanùato dal,suo vesopvo si 
i^^J^4«S^i6S«W'&^evol%-ioh««fe'e«-,. 

fcaao ' gli' filtri' y ' 
itfa la voracità di carne di prèti fa per­

dere la testa e si passa ad altro. 

Abbaiate pure. 
Ed ecco un elenco di vecchi biglietti cui 

quali si vuol dimostrare ohe quindici anni 
fa i "Vescovi proteggevano la falsa suora 
Fiimagalli-

Diclamo quindici anni ta. 
Ebbene a quei biglietti falsi o veri 4 

oppongono dei decreti, delle lettere, d.-i 
comandi autentici da Milano, Toriuo, Hoiin 
e apparisoe evidente oho i Vescovi hannu 
sempre protestato... 

Finalmente la verità si fa, strada in mezzo 
all'urlare di quegli indemoniati e perfliio 
il Secolo di Milano deve confessare ch'i 
nessun "Vescovo favorì mai la finta suoru ! 
Sia lodato Iddio 1 Ma ce n' S voliito pfr 
capirla L.. 

Capirla ? Ohibò I 
Quei signori anticlericali che pubblicano 

tanti soritti ohe sono una vera poroheri,i, 
ohe hanno per morale quella doi cani, 
proprio loro continuano ad alzare la voce 
0 a massacrare raonaoho e frati. 

In trappola. 
Dopo aver gridato disporatamaulo per tur 

credere che i proti proteggevano la finta 
suora, ecco tra coppa e collo un coljjo s:t-
crosanto ohe li stordisce. 

Mentre i preti lottavano per impedii'o 
alla finta monaca perfino l'abito, i socia­
listi, i radicali, gli anticlericali iusomuui 
la chiamavano la Santa e la difendevano 
contro,... j prati. 

Gli nnticlerìcali erano caduti in trappola 
e ora ci sono ancora senza speranza. 

fioco la storia di questo fatto doloroso. 
Da una parte dei preti condannati e dello 

falso suore difesa dai massoni a dall'altra 
la Chiesa ohe,puuisoe)^'denuncia e reclama 
senza falsa pietà. ' ' . •. 

Possono tuonare fin ohe vogliono. 
E poi fanno i comizi l ' ; 
Misorabili e inf'olioi, ohe non compren­

dono 0 non sentono l'abbiozione di avvol­
tolarsi noi fango e gioiruo. 

Ma chi non è imbecille comprenderà bene 
clu) tutto la anni furono siiunlato e che so 
abbaiano ancora ò solo poiché li trascinìi 
la passione vergognosa di parta o, non 
avpndo il coraggio di dichiararsi vinti, 
sfruttano ignobilmente la marmaglia e la 
piazza. 

Ma in trappola ci siete a in trappola ci 
rostoreto, 

La fabbrica degli scandali. 
Ma bisogna qui smascherare il disonesto 

sistema, col quale gli anticlericali fabbri- ' 
oano gli soandali. Alcuni fatti, sncoessi in 
questi giorni, bastano. 

H sia il primo quello ohe riguarda le 
suore di Trani, ohe esercitano « la 
tratta delle bianche »., Si tratta di suore 
ohe sorprendono la buOna fede delle madri, 
a cui tolgono le figlie e le mandano nello 
loro case per sfruttarla assoggettandole a 
lavori disumani e a maltrattamenti. Si 
tratta di dolorose lettere mandate alle loro 
madri da queste povere ragazze tradite. 
Si tratta di madri ohe per riavere le loro ' 
figliuole sono ricorse alla autorità. Come 
vedete, sono cose da far gridare la oriioé 
addosso contro le monache .infami J 

Ebbene,"- un collaboratore dal Corriere 
d'Italia ha voluto' compiere una inchiesta 
in proposito. Ed ecco quanto scrive ila 
Trani : 

« Mi sono recato dalle Suore del Con­
servatorio le quali mi si son dimostrate di­
spiacenti che un loro beneficio sia atato in­
terpretato con tanta malafede perversa e 
mi hanno detto che esse non siinno proprio 
niente di quello ohe succede'realmente ad" 
Ivrea e che per informazioni mi fossi ri­
volto ad una madre di una ragazza, ohe è 
stata 11 personalmente per pareoohi giorni 
per rassìoui-arsi del luogo dove lasciava la 
propria figlia. , 

Sono andato allóra dalla donna indica­
tami, ed essa mi ha detto ohe tutto ciò ohe 
si dica è falso' di sana pianta, ohe questo 
« oau-oan » non è altro ohe una gueri'a 
beUa e buona ohe si vuol fare alle suore 
(l'hanno détto gli' stèssi aj^ve^aari), 8',„ohe 

!̂ in:* êjleĵ *'kgi(K29-8ojtó'4)4tf4feiaiW*Wftì'!̂ «'o ê;.'. 
contente. ' ' ' ' ' . ' ' ' . • ' 

Le Ilo domandato qual'è il regime di vita 
ed ossa ha detto oho è falso ' ohe l^v'oraiio 
12 ore, ma solo dalle 10 alle 10 ore e 
mezzo. Mi ha dettò pure ohe nell'Istituto 
non oi sono ohe tre uomini, il direttoro, 
il segretario ed il macchinista, che il l,i-
voro dalle fanoiuls non è molto fatiocho. 
Alla mattina le ragazze si alzano allo f; ; 
si mettono al lavoro alle 6: alle 7 fanno 
colazione (pano bianco o formaggio, ovvero 
oioocolota) poi lavorano fino alle 13, ora di 
prî nzo (dna piatti con pane e frutta), ti 
dopo pranzo lavorano 5 ore; la sera ceiiaii'j. 

Mi ha detto puro che il localo 6 spaziosi | 
i dormitori ariosi od igienici. 

Non contento poro di questo informazioni 
"ho fatto chiamare dalla stessa donna, oho 
gentilmoutfl si è prestata, alcune altro 
madri, le quali tutte si son prestate e mi 
hanno detto che esse sono contentissima 
della condizione delle loro figlie o ringr.i-
ziano la Provvidenza della fbrtuna loro 
toccata. Dalle stesse ho petuto sapere ciie 
alcuno madri « spinte do un signore » (di 
cui non mi hanno saputo dire il nome) ieri 
andarono dal Procuratore del Eo ed oggi' 
dal delegato per reolaniare contro lo « sfru t-
tamento fatto dalle Suore » come diceva il 
signore, che non è (l'ho saputo dopo) clic 
un noto socialista, il quale vuole ad ogni 
costo vincere il puntiglio di far tornare lo 
ragazze in -Trani, frastornando le povere 
madri di famiglia, « fino a fare oompren-
doro oho i l'atti suooassi a Milano siano 
successi ad ivroa ->. Figurarsi l'orgasmo 
delle poveri madri ! 

Quello madri poi, che si sou preseutalu 
a me, si sono mostrato dispiacenti olio 
contro la loro volontà debbano tornare lo 
figlio a Trani. 

Non contento ancora mi sono recato da 
quella ohe sono andate dal delegato e lu 
ho intervistate : anche esse sono dispiacenti 
del torto ohe si è l'atto alle Suore, loro 
stesse che hanno fatto del tutto par man­
dare le figlio ad Ivrea, mi hanno detto ohe 
sono state subornate dalla moglie di un 
noto socialista ad andare al delegato, m,v 
oho osso non avevano avuto mai uh-uiui 
lettera di lamento dallo tìglio. 

E come va, — ho domandato io allora a 
parecchie di queste madri, coma va che • voi 
non avete ricevuta alcuna lettera di hi-
mauto e sui giornali sono apparse quelle 
lettore? > 

Mi hanno risposto ohe aou sono che » fal­
sità inventate di sana pianta ". 
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Con tutto oiò non mi sono persuaso, per- marono olle ì signori suddetti avevano loro 
ohe i,giornali pubblicano le lettere, # Je- ijtìttcìj iBÌ'pàtìrejllioJe,.cKa aasi^anti-*l briga-
kadriVon l6'liaiino tìce¥u*te; i'giojnaji ^iere'dovevano'dafdrré'tittto'' ciò (She di-
dioono ohe molte ragazze soao tornate éà nm'd. 4d essi a^vaiiq' ptèoadonfemeato 
invece le ragazze stanno anoom tutt^ ifl tfepo^tó., , ' • ' . ' ' - . ' 
Ivrea. Cóme va? ' Le ragassaine, begàlido tutti i fatti che 

Mi è stato tutto^ spiegato: c'è stato uno avevano confermati dinanzi ài brigadiere, 
scambio, uno sba l̂̂ Q, ai tratta della nuova afferinano di aver ricevuto dal m. r. don. 
filanda ajierla da alcuni proprietari di Pie- Stefado liocokinì qualche dieci o quindici 
dimonte d'Alìfe (Caserta) da dove if} realtà 
Bono state mandate quelle, lettere e sono 
tornate le ragaaze perchè oaooiate per in­
di sdlp}i^|teMft dalla, SMW della Oaiìita, 
chiamate a preiidere la cura delle ragazze 
dopo il lavoro, che a quanto mi si dice è 
veramente opplKnentg.., » 

Bocsvi dijnque il sistema', il socialista 
che suborna; il signore sconosciuto che 
ih venta ; la stampa antiolaricale ohe equi­
voca. E lo scandalo è bsU'e preparato. 
Olia importa se poi yiene sfatato ? L'effetto 
è ugualmet^te otlonuto ; poiohò la penosa 
inipressipne che la sua narraaiope lascia 
noUe menti del popolino rimane. 15 poi 
le rettifiche, se mai, non vengono obe t^rdi 
-— se pur vengono sui giornali antiolerioali. 

Il secondo fatto. 
^ S, Martino di Povìgo un sacerdote — 

certo don Stefano Lucchini — ayrebbe a-
bnsato di due fancifjllq tj-edioenni : Mori 
Giuseppina e Morghiqi Margherita. Gcfx-
x<Uino e 4dr(atie() pubblicano dichiarazioni 
e interrogatori : la stampa'antiQlerioalo di 
tutta Italia si impossessa del nijovq spaii-
dalb... 11 cjuale come jioi è stato preparato ? 
Leggasi, per saperlo, il seguente verbale 
d'interroga tQOQ : 

« Ieri sera ajlp ore 10 1x2 nella oasBrma 
doi JJR. Carabinieri di S. Martino di Î p-
vigo, preferiti i signori Mori Carlo fq 
Luigi, Batison Qicoardp fu Luigi, Piason-
tiiii littorio cursore pomunal^j Mori Luigia 
di Carlo, MjilagHiti Cario brigiidiprp tutti 
di S, Martino di Vene^ze, Be|JQopi Carlo, 
M irin Giulio, Toffaìtin Luigi, lognolo Gia­
como tutti di BovigOj.si sono presentati il 
m. r. don Stefano Lucchini, ciiratq di Bo-
vvjrare e le ragazzina Mori Giuseppina di 
C.).rlo 9 Morghini Della Margherita, esposia, 
adottata dalBarison Biccardo, ambedue di 
S. Martino. 

Don Stefano Luqohipi si dichiara inqo-
crpte dei .fatti addebitatigli nella oofi-i-
sjiondeniiada _.da,.Bo'YÌg9 al .BOft^JUnQ^ n, 
2ilB dì' sabato 27 luglio, di avere cioè eo[p-
niossi atti di libidine a oayioo c|ell6 due 
riigazzine suopitate. Queste, e cioè la Mori 
Giuseppiqa e la Morghini Della Marghe^ 
rita, su domanda del brigadipra, sa intan-
rt ivano confermare quanto avevano deposto 
innanzi a lui o al cursore corpunale la 
mattina preogdonte, risposero in ifioflo re-
oi-jamente negativo, dicendo olio I9, depo­
sizioni procedenti erapo state loro sugge­
rite dal corrispondente del Gamettiìto (che 
qiallflcavano per «un uomo alto e magro») 
il quale ebbe a interrogarle insieme con 
il segretario comunale. La Borghipi Delia 
Margherita aggiunse cbe a fare le dichia­
razioni in parola fu indotta oltre eli? dal 
corrispondente suddetto anche dallo stesso 
segretario, il quale ebbe inoltre a diohia-
r.irle, cljil dipesse pufe quanto le era ^tato 
suggerito e non tejnessp, perchè a casa 
sua ayr^bbp ?,vuto « schei e da magnare ». 
Tutte e due aiiermaqo inoltre che il corri­
spondente del QavmUno aveva loro detto 
clie era inutUa ohe negassero pevere i fatti 
Piano stati confermati d^ varie persone e 
pjrsiuo dallo stesso apraio (cioè dal m. r. 
Lucchini). 

Piti volte ambedue aft'erpiarono ohe wal-
^l'ado le lorp insistenti negativo alle do­
mande degli interroganti, questi dicevano: 
< Si, ma sì, è vero» ed esse coafuse fini-
\:mo per dire di sì. Su domanda del cur-
R re comunale, perchè esse davanti a lui 
e al brigadiere avessero diohiarato quello 
che già avevano precedentemente dichiarato 
al corrispondente e al segretario, esso afl'er-

APPESDIGE 
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centesimi in compenso di servigi prestati 
e cioè per avere allo stesso recate angurie, 
carne .0 per altre simili prestazioni : ne­
gano pqi rtpatutamatìtè e l'Seisanieiit^ d' 
essere slate in qualche modo violentate », 

Firmati : Mori Carlo fu I/itij/i. 
Barison Bipomdo fu huij^i. 

P. S. — Io sottoscritto dichiaro di es­
seve stato testimonio alla firma dpi signori 
Mori Carlo e Barison Biccardo 0 dichiarò 
inoltre di essere Stato presente alla lettura 
di questo vp.rbale fatta non solo ai sud­
detti signori ma anche al signor Plasen-
tini Vittorio cursore comunale, il quale, 
invitato a Armare, si rifiutò di farlo, pur 
dicendosi pronto a dichiarare che quanto 
anpra fu scritto è giustissimo e conforme a 
yorità, dopo avere pregato ohe si levassero 
le parola impaurmdole, perchè secondo lui 
non conformi a verità». 

Firmato ; Vaseniiit Domenico. ' 
S. Martino di VckexM, 28 luglio ISOT. 
Eccovi dunque il sistema : l'uomo alto 

0 magro o(ie ancora suborna ; il segretario 
zelante ohe impone e minaccia ; ecco una 
carezza scambiata in violenza: ecco upa 
miiuoia divenuta prezzo delia iniquità,,. 
Il sistema, come vedete, è fauije ; e con 
questo sistema gli anticlericali lianno modo 
di sollevare quanti scandali vogliano. B 
pntremo qui dire di altri scandali del ge-
niive e pei quali e' 6 querela contro i dif­
famatori ; ma bastano i due su riferiti per 
is velare Ja tattica dei nostri nemici. 

Popolo, sta in guardia contro l'idrofobia 
dngli antiolerioali e non credere alle loro 
pinzane messo fuori per disoretioara la 
rfligiono! 

I drammi ^etl^ navigazione. 

Telegrafano da Î fuova York; 
Nel lago di Oayuga navigava il Ifyorh] 

HijnaOj vecchio piroscafo (in servizio ' dà 
37 anni); aveva-a bordo 70 passeggèri. ^ 
Alcuni slavano sopra coperta cantando e 
scherzando : altri erano nelle cabine. Ad 
un tratto una voce gridò : « 4.I fuoco ! » 
Dna scaletta a poppa ora in fiamme. In 
un momento il fuoco, assecondato dal yento 
violentissimo, prese proporzioni gigante­
sche. Il comandante lanciò il piroscafo con 
tutta velocità verso il punto più vicino 
disila riva ; la nave arenò a circa 270 
metri da terra. I passeggeri si gettarono 
in acqua por nuotare verso la riva. Il 
comandante, fermo al posto, ultimo, saltò 
in mare, prestando assistenza alle donne e 
ai bambini. Dieci persone annegarono ; un 
b imbino rimase carbonizzato nell'incendio. 

UN NIDO D'AOGIAJO. 

Un curiosissimo nido d'uccello è stato 
oll'erto da uno straniero al Museo di storia 
naturale di Soletta. W un nido intera­
mente costrutto in acciaio. 

A Soletta vi sono molti orologiai, e per­
ciò si trovano nei dintorni delle fabbriche 
molti pezzi di orologio rotti 0 fuori d'uso. 
Un orologiaio scoprì un giorno, sopra un 
albero del suo cortile un nido d' aspetto 
bizzarro. Lo esaminò e scoprì che una cop­
pia di cutrettole aveva faìbbricato il suo 
nido interamente con dei pezzi da orologio 
racoolti qua e là nel passe. Il nido aveva 
dieci centimetri di diametro ed era fatto 
bouissimo. Dopo che le cutrettole ebbero 
allevata la loro covata, l'orologiaio oifei'se 
al Museo della città questo singolaro cam­
pione di arcliitettura metallica. 

RuMorf (Bainamj 19 luglio 1907. 
Uooupatl ia una fornace siamo qtil 33 

friulani e fin dal 25 giugno p. p, ebbimo 
una pfiffift tUSlta del Misslóhariò sac. Na­
tale Longo. Allora egli e' invitava alla fun­
zione che avrebbe fatta il giorno seguente 
per gli emigranti dì Buhstorf, tìerg e Tot-
temveis, nella Chiesa di quest'ultimo paese; 
ma dir vero, uu poco perchè impreparati 
e pili ancora perchè distanti -la Tettenweis, 
pochi intervennero. 

Il giorno 10 oorr. mese giunse di nuovo 
qui il Missionario e lo pregammo di venire 
una festa tra noi, giacché molti desidera­
vano di fare le loro divozioni. Egli ci rl-
spoBé che essendo noi in pochi, non gli era 
pi ssibile venire in giorno di festa, dovendo 
i giorni festivi fare funzioni nei luoghi, 
dove gli emigranti sono in numero mag­
giore. Si mostrò dispostissimo di venire in 
giorno di lavoro se il capo nulla avesse in 
contrario. Aocettamipo tutti volentieri la 
proposta. La sera del 17 corr, portante egli 
ritornò qui ; alle sette e mezza ben 24 a-
r.ivamo in Chiesa per confessarci. Il giorno 
dopo alle ore 4 ci amministrò la S. Oonui-
nione e poi seguì la funzioqp, ed alle 5 
tutti eravamo ni lavoro contenti come pa­
sque e persuasi, ohe quando sì vuole,' si 
può fare i doveri di buoni cristiani anche 
noi giorni di lavoro. 

Colla speranza di rivedere ancora il no­
stro carri Missionario, lo ringrazitimu di 
vero cuore del gran bene cbs ci ha iatto 
e gli auguriamo saluto e forza perchè possa 
fare del bone a molti nostri fratelli eml-
gnioti, ai quali mandiamo pure distinti 
auguri e saluti. 

Gli emigrami di BuMorf. 

Gii anpeiì della carità. 
Sault S,te Maria Canada 

lì 10 luglio 1907. 
Jllustris.Hmo Sig. Dìretloìx, 

Sono a pregarla a inserire nel suo pre­
giato giornale, questa mia lettera por far 
ooiiosoero ai lettori quanto sia male il com­
battere e voler cacciare le suore dagli 0-
spedali. 
.1 A_ Saiilt .S.te Marie Canada esiste un pio-
pnlo ma elegante ospitale, dove tutti gli 0-
porai ohe si troyand qui a lavorare posspno 
trovare ricovero e assisteni?a di ttièdioi e 
di medicine per qnjjlunque «lalattia 0 di-
Sgrazie accidentali toccate sul lavoro. (SODO 
quasi 4000 operai che lavorano nella grandi 
fabbriche di qpi). 

Il pio luogo è mantenuto dalla benefloepza 
pubblica sotto la sorveglianza di un diret­
tore © di questi angeli vìventi che sono le 
suore di carità. Essendo l'ospitale in con­
dizioni non ribohe, non può sostenere le 
spose di tanti impiegati come da noi : tanto 
è vero ohe si trovano due soli infermieri, 
e in caso di molti ammalati ce ne mettono 
tré : del resto viene affidata l'assistenza 
alle suora stesse ohe disimpegnano con co­
scienza e carità cristiana il loro pietoso uf-
goio. Bisogna vedere q'ueate giovani anime, 
là rinchiuse, in quel luogo di dolore quanto 
(juore e bontà dimostrano verso quei poveri 
sofferenti dì qualunque nazione sìanp : la­
varli, pulirli, e (pare impossibile!) collo 
loro bianche mani radere loro i capelli : 
Sacrifìoato giorno e notte, oonfortuntlo in 
tutte le maniere quei jioveri disgraziati cbo 
lontani dalla loro patria cercano invano un 
roccorso. Bisogna sentire gli ammalati stessi 
cogli occhi bagnati dì lagrime che nella 
suora di carità hanno trovato una novella 
inadre. 

Vra tanta moltitudine di operai, ogni 
giorno succedono disgrazie. Immediatamente 
dai medici inglesi vengono medicati i fe­
riti 0, se fa bisogno, vengono condotti al­
l'ospitale ed ò perciò ohe raccontano gli 
eroismi di oailtà cristiana ohe compiono 
quello angeliche sposo di Cristo. 

Storia d'un emigrante 
Da un lungo mese non ci scriveva più, 

Figuratevi 1' ambascia e il dolore di mia 
madre! Essa andava interrogando convul­
sivamente la comari : Ma dimmi, per ca­
rità, ohe ti scrìve il tuo uomo? non dica 
mai nulla del mio? tu devi sapere qual­
cosa, apri quella bócca, ohe io muoio dal 
dolore. » E le comari sapevano tutto e non 
volevano dir nulla; e noi scrivevamo e 
non ci tornava mai risposta. Cruda ango-
snia! Che avveniva intanto nolla lontana 
lìavioraV 

In un remoto qqartiorp di Immepstadt 
su su in una stanza a terzo |nunn giiice a 
ietto infermo un uomo swì 'Ih anni E' mìo 
padre. Ija febbre che lo strugge si rileva 
sul viso infiainmato e grondante sudore. 
Al suo lianco sta ritta in piedi una rara 

persona che lo assisto, un compatriota. Tut­
to è silenzio nella cameretta. Ad un tratto 
il malato apro l'occhio 0 volgendolo all'a­
mico : « Vigilio non scriver nulla a casa 
mia di me, ti scongiuro; faj'esti morir di 
d'iloi'c mia moglie, 

— Non temere Nicolò, tu pensa guarir 
pi'eslo. 

— Eh, si, a guarire; ma sai elio mi 
sento tanto maloy Anzi guarda un pò; vedo 
eia olio ì miei giorni sono contati od io ho 
iutonzioiie di far testamento, 

— Oh questa poi è l'ultima cosa ; lascia 
slare ; Ti raoeonforò una storia. E l'amico 
î studiava distrarlo intrattonoadolo di 

cose allegre. 
Ma intanto l'ammalato non dava conno 

di miglioramento. Aveva cliiosti tutti i con­
forti di nostra Sanla Keiigiuno, e li avea 
rieovnli con grande pietà. 

Ci capitò iìnalniento un bigliottìno, l'a-
/)riuimo tremanti; scrivova Vigilio: 

» Non iuspavontiirti, Antonia, perchè 
' non vedi la ciilligra/in di tno marito. 

Oh! quante anime passano di questa vita 
senza monumenti di ricordo, senza pompo 
terreno, sconospìute al m'ondo : ohe dopo 
avere oobsiltóatd la loro esistènza a prò 
della umanità sofferente, se ne vanno di­
menticate d» tutti I 

Ma quel Dio ohe ha dotto che un bio-
chier d'acqua dato al prossimo a nome Sito 
è dato a Lui stésso, saprà dar Iqro un ben 
grande premio e sicompensa ìq Cielo. 

Fiducioso che lei farà pubblica questa 
mia 11 di Lei Dev. 0, CoUmini. 

tp einlgrazipne 
negli Stati Uniti d'America. 

Col 1 luglio scorso si ò introdotta (jual-
oha modificazione alla legge olio • regola 
l'emigrazione negli Stali Uniti d'America, 
liceo alcuni punti principali. 

Secondo le nuova dlsposlzlooi non ven­
gono ammessi allo sbarco gli idioti, gli 
epilettici, i pazzi. 

Inoltre vengono escluse le persone affetto 
da tubercolosi 0 da malattie ributtanti 0 
contagiose. Viene pure negato lo sbarco ai 
deboli di monte e a coloro ohe sono rioo-
nnscinti inabili a guadagnarsi la vita a 
Oli usa delle loro condizioni fisiche e morali. 
Por ragioni morali e di ordine pubblico 
non vengono ammeàsi coloro che abbiano 
riportato condanne 0 confessino di avere 
commesso tnift'e 0 altro delitto ohe implichi 
turpitudine (borale (esclusi i reati politici) 
le donne ohe si recano agii Stati Uniti por 
fini immorali nonché le persone ohe lo 
ivoooitipagnano e ne favoriscono l'emigra­
zione. 

Vengono parimenti 1 espinti: poligami, 
gli anarohioi e le persone, ohe professano 
0 propugnano il sovvertimento violento di 
un governo costituito a degli ordinamenti 
legislativi. 

Per raglottl di ordino economico vengono 
respinto le parsone ohe arrivino agli Stati 
tni t i con un contratto di lavoro 0 ohe 
siano state indotte a emigrare mediante 
offerta 0 affidamenti di lavoro, in qualunque 
forma dati. Vengono puro respinti coloro 
a ciilS stato pagato il viaggio in tjttto 0 
in parte da altri. Inolti'e vengono respinti 
i mendicanti di professione e'ooloto ohe si 
ritengono soggetti a cadere a carico della 
pubblica beneficenza. E' vietato ancora lo 
Sbarpo dai minori di anni 10 che arrivino 
in un porto federale senza essere accom­
pagnati dai loro genitori. 

E' ammesso lo sbarco al minori di anni 
lo se si recano agli Stati Uniti per rag­
gi angore 1 loro genitori. 

Tali disposizioni si aplioano a tutti gli 
Slranieri ohe si rooaho agli Stati Uniti. E 
quindi la persone oompreae nelle categorie 
indicate vengono respinte anche se cercano 
di entrare nel territorio federale per via 
di terra dalle frontiere del Messico e del 
Canada. La nuova legge stabilisca poi ohe 
coloro ohe sono riusciti a entrare negli 
Siati Uniti incontravBnzionè alla leggo 
ìtessa vengano espulsi dentro i tre anni del 
loro arrivo. Una speeiale disposizione pre­
scrive l'espulsione delle donne straniere, 
che entro tre anni siano trovate in caso di 
prostituzione. In iine se la persona espulsa 
non può rimpatriare sola senza perìoold, 
vorrà espulso nnoho bili l' ha accompagnata. 

» 1 ^ 1 » . ^ » ^ — _ — - _ -

MERCIMONIO... RAPICALE. 
Giovedì otto a Parigi ò stato eondaunatn 

a 6 mesi di prigione un addotto al Gabi­
netto di Oombes, imputato da un usciere 
giudiziario ohe gli avea dato 5000 franchi 
por essore promosso giudice dì jiace ; non 
avendo ottenuto l'uffloio, accusò l'addotto 
Bippiardi. 

« Egli ò a lotto con un pò di febbre od 
« ha pregato me di mandarti quattro righe, 
< assicurandoti che l'altra settimana, ap-
<: pona potrà reggersi in piedi, ti scriverà 
» di suo pugno. In Kigunrdo al figlio Gio-
•s vanni ohe fra giorni deve rientrare al 
collegio, tuo marito dice di sospendere por 
ora l'ingresso, non avendo egli soldi bastanti 
quesl ' anno par mantenerlo ; te no ripar­
lerà alla sua venuta. « 

Qnesta 0 la lettera che ricevemmo da 
Vigilio, 0 olle pinourò a me giorni inin-
tcrotti di pianto. Come avrei potuto io ub-
bandonaro quel caro istituto olio amavo 
d'allotto tenerissimoV Anche mia madre 
piangeva sempre, e questo sfogo naturala 
lo riusciva di sollievo. 

0(1 una 
vorg.ifa 

Era il mattiun Jel ;S0 ottobrP, 
carioUna illustrata d' ImmonstadI 
dn mio padre annunziava elio alla sera sa-
(•ebbe giunto alla stazione. Non vi descrìvo 
l'impressione del momento, Fratolli 0 so­
relle lutti alla Httiziimo, aniilie la madre 

che non era stata mai vi andò, anzi volò. 
Io era restato a casa a toner compagnia 
alla nonna. 

Siiir imbrunire un uomo varcava la so­
glia, avea un passo faticoso 0 cascante ed 
fn volto ora mollo deperito. Gli corsi in­
contro, lo baciai più volte ed apprestandogli 
la sedia gli dissi; Senti p.Tpà, il collegio 
mi tiono quest'anno per mota sposa, >> 

— El)l)eno, mi risposo lagrimaado, e al­
lora tornaci pure, 

Vigilio ora con lui, egli mi salutò di 
cuore 0 trattomi in disparte mi confidò: 
Senti Giovanni, la malattia di tuo padru 
6 stata di dobolozza, procuratasi col troppo 
risparmiaro 0 privare la sua bocca perfìn 
del UflOOBsario por provvedere ai bisogni 
dì lìimiglia e numlcnorti al collegio. Guai 
a tp so vorrai di,sgustai'0 un padre tanto 
buono. 

Piegai la te-sla e fissando gli occhi su 
quel viso omaciato, lio esplamafo dentro di 
ino: Ecco fin dove giunge l'.aainro d'un 
iiadrol 
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Superbia Hcalclii'Mtè 
Avete mai visto i faaolì)lli nei loro giuo­

chi? Basi si divertono * Ifflltài-iicome pos­
sono quello ohe han'nfl Ceduto M e dW graa-
dì,8itt negli spettaooli lieti, aia nei tristi. 
•Uà avrete vediitl fra irii'b di quelli OEB' 
hanno sempre spirito di. ooptradizlone; e 
se qualcuno dei capi propone un giuoco, 
essi tiOb uà vogliano papere, non'Bl adasit--
tano, uè vogliono în altro: oppure se il 
giuoco gli altri lo cominciano, essi villana­
mente lo distubano. Di qui Gesù prese una 
similitudine per condannare la trista e froffa 
superbia e pertinacia de' farisei e degli 
scribi, che tion aderirono^ nò alla predica­
zione e al battesimo di Giovanni Battista, 
né molto meno a qusUo di Gesù Cristo, ri-
liutandosi di umiliarsi a dichiararsi pecca­
tori, E cosi i pubblicani, ch'orano tenuti 
come pubblici peccatori, e quelli ohe ave­
vano tenuta condotta cattiva, e il popolo 
minuto in generale, confessando i loro pec­
cati, si rendevano docili alla grazia di Dio, 
0 prendevano le vòlte ai farisei e agli ai-
altri magnati noi regno dei cieli. Beco le 
pardo di Gesù Cristo. 

«E tutto il popolo e i pubblicani ch'e­
rano stati battezzati col battesimo di Gio­
vanni, udite queste coso • ( Inteso chi ara 
Ùiomuìti), glorificarono Iddio: mA i fari­
sei e i dottori, dell» legge ohe non erano 
stati battezzati da luì, disprozzarono per 
loro danno i consigli' di Dio. A chi rasso-
miglierò io gli uomini di questa genera­
zione? 0 a chi sono essi simili? Sono si­
mili a .quei fanciulli, che siedono in su la 
piazza e si parlano gli uni cogli altri, e 
si dicono : Noi abbiamo suonato colla zam­
pogna, e voi non avete saltato ; noi vi ab­
biamo cantato canzoni lamentevoli, e y/òì 
avete pianto. Imperocché viene Giovanni 
olle non mangia pone, né beve .vino, e voi 
dite : Egli ha il demonio. Viene il figliolo 
dell'uomo che mangia o beve, e voi dite: 
Ecco un mangiatore e un beone, 1' amico 
dei pubblicani e dei peccatori. M.^ la Sa­
pienza (Jl Dio) 6 giustificata {rimaoKciìrta 
al. esaltala) da tutti i suoi figliuoli. :• 

Oh, quanto situili tigli antichi sono i mo-
dertai farisei! feooatori pentiti, poverelli 
e minuto popolo, consolatevi ; voi sarete la 
grande la nobile popolazione del cielo I. 

oanico dell' itiventove. L'oroiogio 'si trova 
,id>%ii>grtude;6ori8;iib. ài Isgao alto; «n ìnéi 
tró'é uri.'qUftrtOj'dòlldoite SU uij SoUd'O'tó-
satìetlto in fdritìii di oolOilQà."'Lo Sofigró 
è ornato ooh tidlonhtì Intagliate ai'tiSiieai 
ipente. Sopra il quadrfthté v*6* la dedica 
ih l e t t ó ' d ' o r o ; «. k B. É. l'ailtóótàtis di 
tjitté le Russie rfe della Polonia, eoo. Uh 
aiutodidatta, 1008 *. 

ÉMÉ 

U carne di cane e di cavallo 
in Germania. 

Il Consolo degli Stati Uniti ad Annaberg, 
N. lift, in un rapporto al suo Governo, 
constatando cho l'aumento noi prezzi della 
carne ha fatto aumentare il consumo della 
carne di cavallo e di quella di cane in 
tutto l'impero tedesco e specialmente nei 
grandi centri, scrive : « Durante il 1906 
nella Sassonia (ohe costituisce un trenta­
cinquesimo dell'area e contiene un tredi­
cesimo della popolazione dell' impero) fu­
rono uocifii a .scopo alimentare 12.922 ca­
valli 0 2730 cani; queste cifre segnano Un 
aumento rispetto al 1906 di 224 cavalli e 
di 133 cani, lu tutta la Germania dutìante 
il 1906 furono macellati 183 mila cavalli 
e cioè 20 mila di più ohe nel 1905 e circa 
47 mila di più che nel 1904. 

Manca la cifra totiile dei cani maoelliiti 
in Germania, ma da statistiche parziali si 
può dedurre ohe la cifra di essi si aggira 
sui 7000, forse più che meno. A Ohera-
nitz, noi lOOtì furono macellati 88 cani e 
87 cavalli più ohe noi 1905, la cifra de; 
bovini macellati ditninuiva di 1085. 

In tutta la Sassonia furono mficollnti 
214.840 capi di bestiame bovino, 483.831 
vitelli, un miiiono e 112.714 maiali, 
20tì.y82, pecore, 74.247 capro. Tranne ohe 
per lo capro queste cifre sognano tnttenna 
notevole diminuzione in confronto al ISO."). 
La .carne di cavallo è generalmente usata 
noi grandi opiitri industriali e molte città 
tedesche lianno un marcato apposito. » 

Un orologio meraviglioso, 
opora di un contadino. 

Un fsontndino dal governatorato di Raduni 
regalò allo czar )Ui orologio meraviglioso, 
cho posa la bollazza di .305 cbiloffi'amnii : 
un chilo por ogni giorno dell'anno. Il con­
tadino, il cui nome tramnndororao ai po­
steri, si chiuma l'̂ 'anoosoo Karras, è un 
autodidatta; sposo 32 anni nello studiare 
il suo orologio 0 R nel costruirlo. D'orologio 
a'igantcsco sì carica ogni quattrocento giorni; 
ludica lo oro, i inefii e lo felliniane, la 
durata del giorno o della notte, il levarsi 
od i] tramoutu del solo, gli anni bisestili 
e comuni, lo fasi dulia luna, ed indilo, il 
movimento della terra intorno al solo. Il 
quadrante è .sognato su una .'astia di vetro 
coperta di smalto nero, alta un metro o 
largii 70 confiniclri. 

il moccauisniu di (jucsto cupoluvoro di 
paaieuza è l'alto di un solo pezzo di rame 
e si muovo assolntiimento silenzioso, il 
<juaÌ6 fatto dagli spooialisti è gìmlionto 
l'omo prova dello Btraordiniirio (dlonto mec-

GLI AB|ÀNDO^iATl 
(Nota soeinlB), 

ifra le piaghe più grandi della società 
sono qupi poveri bambioi che vengono ab­
bandonati suUa via da genitori o parenti 
snaturati, da madri perverse, o ohe riman­
gono orfani senza ohe nessuno Si prenda 
cura di loro,. 

Essi orescop» su copi male educati e male 
istruiti : crescono per ingrossare poi, quando 
saratìno grandi le file sovversive degli anar­
chici, dei sooiaUsti e dei malcoalenti,, e 
purtroppo non fosse vero, il numero di 
coloro ohe sì ' dedicano alle ladrerie, alla 
teppa, al coltello per poi finire nelle galere. 

Questi ditigraziati riesoono cosi un vero 
pericolo per là società e per il Governo. 

Anche al Governo dunque toccherebbe 
provvedere a guest intelioi' perchè il la­
sciarli abbandonati cede in danno suo. Pur­
troppo però i Governi lasciano quasi ovun­
que' la cura ai Comuni ed alle provincia 
di provvedere ai piccoli abbandonati. E ciò 
naturalmente non è giusto. E non è neppur 
suffloiente sapendosi che molti Comuni, per 
16 loro magre ftnanze si trovano nell' im­
possibilità di fare il loro dovere. Da bel-
l'esempio perà ce lo fornisce in ciò il Go­
verno ungherese. 

Nel 1898 fu votala una legge che met­
teva a carico dello tìtato il mantenimento 
a la protezione dei bambini, orfani o fltì-
bandohati, fino all'età di sette anni ; nel 
1901 questo limite fu aSteso Ano all' età 
di 15 anni. Restò, però, questa differenza: 
ohe fino all'età di 7 Anni, al mantenimento 
provvede lo Stato ; dai 7 anni ai 15, le 
relative spese vanno a carico delle comu­
nità locali. La fegge cosi modiiloata, attual-
«isrde vig0tit9, fu pr^sentjita al Parjìsmehto 
6 difesa, con grande eloquenza e convin­
zione, dal ministro e, Ì?resiàente del Con­
siglio, Kolomàn Bzell. 

Egli sostiene che, dopo tptto, qualunque 
^aoi'iflcio.fatto-.dallo-Stato'per maotenero e 
bene allevare dei fanciulli ai quali nessuno 
pensa o è in grado di pensare, viene " ab­
bondantemente rimunerato dei vantaggi che 
esso ritrae dal fatto che questi bapibini orsi 
allevati diventano utilissimi artigiani ed 
onesti eittadiai. 

'tmmm 

pi qyli a dì il̂  dal Tagliimento 
i'."«»'.fr 

U pagina pegli agricoltori 
Un' OGOiiieta ai prati. 

Quanti non sono i prati pièni di muschio 1 
S voi lo gaì>9te oha il mùsohio, vivepdo o 
poco 0 troppo tutto l'inverno, alla priinfi-
^ara è il primo a vegetare; quindi egli 
èoifoca lo altre piante, soffoca l'erba, noh 
Cermete ohe entri l'aria nella tèrra, e così 
quel poveri prati, saranno sempre poveri 
prati. Cosa s' ha da fare? Adesso viene il 
tomfio propizio por pensare anolie ad essi. 

Appena terminato lo falcio del fieno, i\ 
(nusoliio è tutto allo scoperto : ' questo è ji 
momento propizio'per portar via il musohio: 
due tre belle 6 buone passate ooU'erpioa 
pstirpatoro friulano, ohe si vende dai co­
mizi ed alla Assooiazioue agraria di Udine 
p non costa tanto, e vói |jortereto via quasi 
lutto il muschio; 10, 15 quintali dì mu­
schio per ogni campo dì prato. È questo 
muBoliio vi servirà per gettarlo poi essioato 
Botti gli animali pollo stallo. Ogni anno 
vorrobboro erpicati i prati: buono è erpi­
carli alla mattina cho sono molli di rngiiula 
0 qualche giorno dopo'la pioggio, che cos'i 
il muschio esce meglio ; gettiamo poi, dopo 
erpicato, un paio di (pùntali dì perfosfato 
0 di Thomas (questo nei prati umidi) per 
ogni campo. 

Ottima anche la cenere e le calcine di 
spurgo dello fornaci. Non temete di rovinare 
i prati coU'erpioarli ; prima ohe venga l'in­
verno le piantine avranno imbarrito, od 
aocUo vegetato e presa più forza ; il guano 
entrerà por le fessure, andrà alle radioi, 
ed alla primavera seguente cominciorà a 
l'are il suo effetto; e specialmente nel se­
condo anno dopo l'orpicotura. vi accorge­
rete degli ottimi elfolli di tutto il vostro 
lavoro. Sono parocolii i contadini, che pre­
videnti e perohò iuiuo dato ascolto a ohi 
loro si dava premura d' insegnare, que­
st'anno spooialmonte olio v 'è tanta care­
stia di foraggio, ringraziano o sono con­
tenti poi'cliò i loi'o prati danno foraggi, in 
forli luoghi anche il doppio dogli anni 
MCoi'BÌ, lioiicliè vi sia tanta siccità. 

Coutailiiii lavoriamo la terra corno si 
devo, olio la terra sarà .sempre gouerosia-
sima con noi. 

OIVIDAIil. 
.' Per, la moralità. _ 27 luglio. 
• Giorni fa venne a Dividale una Compft-

gBift con un cinataatqgrafo griindioso ,B 
oliiese al Munioipio i} pBrifle3SQ di ,oepu-
Tpare parte della Pia?àa .dei Duomo. D per-
UJesso veijne accordato sotto J'espressa oOt̂ -
dizione di esolndere qualsiasi produzione 
pornogrsfloa. 

Senonohà pervennero al Municipio delle 
lagnanze che in alcune rappresentazioni la 
moralità lasoiava molto a desiderare. In 
sfìgiiito a ciò il Sindaco avverti Iti com­
pagnia che se il caso si fosse ripetuto a-
vrebbe revocata la concessione del fondo. 
, Informato ieri sera il Sindaco ohe ve­

nivano date delle rappresòntazioni poriio-
grallohs, fece di nuovo le sue rimostranze, 
avvertendo la compagnia dì sgombrare ii 
giorno dopo; La ooliipagnia, rloonoscèiido 
ì\ silo sbaglio, Bpontanedtoenta tìi6se di boti 
dare per quella Sera altre rappresentazioni. 

Una véutitìa di giovani sotìiallsti — si d!e-
'dero allora a girare Itt città urlando e aclila-
'iftazzando, coti abbasso al sindaco, viva il 
socialismo e la tepubblloa. Dopo a-̂ er 
lanciato sassi contro la casa del Siu-
4aeo si dispersero, e pareva ohe tutto fosse 
finito. Ma ìhveDB eSsì si erano dati l'ap-
puiitaffleuto al Seminario, ed all'improv­
viso verso le 11 p. lanoiaroUo grosse pietre 
dentro i vetri, produoenda un datino di 
qiroa un centiHaio di lira, e quindi si dl-
Ipguarono. 

Il fatto produsse nella cittadinanza una 
penosa impressione, tanto più ohe si tratta 
hella maggior parto di minoremiì e ohe 
4na dimostrazione a favore deUii porna-
grafla non si era ancor vista. 

Pensino le famiglie al sacro dovere ohe 
Iranno dì correggere la loro prole, e che 
ê il Sindaco agì in quel modo fa per a-

dempiere il proprio dovere specialmente 
nell'interesse della gioventù. 

Quanto al Semitiarìo, propongo olie il 
Comitato cattolico cividalese si faccia ini­
ziatore di una attestazione di simpatìa fra 
1 cittadini, anoho con offerte. 

«Vìva il sooiallsmol Viva la l^pub-
blica », dunque, in nome dell'immoralità. 
L^ cosa più semplice, più naturale, più 
logica del mondo, massime se vi mette ia 
suft..z^nn9.,la ferocia teppistica-- • ». d. r. 

Il, teppismo. 'J8 luglio, 
' -Perdura l'indignazione vivissima ppf i 
fatti vandalici dell'altra notte 3. danno dol 
Seminario. Ci consta che l'autorità giudi­
ziaria procedo. 

E' opiiiione diffusa ohe si trattasse di 
una dimostrijzionp premeditata e ohe si 
aspettasse solo un pretesto por attuarla ; 
motivo principale il risultato delle ultime 
elezioni amministrative ohe lasciò delusi 
gli anticlericali. 

Ho voluto prendere più dettagliate infor-
tnazionì in merito alla produzione del ci-
pematogràfo, e ve le trasmetto anche a 
corapletàinento e parziale' rettifica delle 
Informazioai datevi ieri in fretta. 

Sta dunque il fatto che lo spazio comu­
nale per il cinematografo era stato comesso 
alla espressa condizione ohe non' si faces­
sero produzioni pornograftohe, Chiaro e le­
gittimo era quindi il diritto dell' autorità 
pomunale di revocare il permesso di occu­
pazione del fondo comunale, qualora si 
mancasse ai patti. 

Venerdì sfera veuuero al sindaco fatta 
delle rimostranze riguardo alle produzioni 
che si stavano facendo al cinematografo, e 
eiooome le persone che riferivano erano 
degne di fede mandò 11 capo delle guardie 
a protestare presso il proprietario del ci­
nematografo, e ad avvertirlo cho col giorno 
dopo dovesse lasciare libero il fondo. Il 
proprietario allora venne In coroa del sin­
daco, riconoscendo il suo sbaglio, doman­
dandogli scusa, ed oifrondusi bpuutiuiea-
mento a non fare per quella sera altre rap­
presentazioni, e promettendo che i giorni 
seguenti avrebbe fatto produzioni conve­
nienti, ed anzi accenna ohe lunedì (ultima 
sera) ne avrebbe fatta una a btmafloio del­
l'Asilo infantilo. Il Sindaco accettò le pro­
poste e così tutto fn concluso. 

Ognuno devo quindi riconoscere la cor­
rettezza dell'agire del Sindaco, o come la 
dimostrazione ohe ne seguì, sia stata un 
puro sfogo di bile anticlericale da diversi 
giorni covata nel seno, prendendo per 
maggiore vergogna a soggetto l'apoteosi 
della pornograHa. 

Quello cho raggiunse il colmo fu la vi­
gliacca aggressione al Seminario, i cui 
danni ora meglio constatali sorpassano lo 
300 lire ossondosi danneggiato anclio il 
tetto. Tali coso sono iuosplicabili a chi 
non pensi come il vizio impuro randa l'a­
nimo (ittuBO ai più olumoaturi NOHSÌ di 
giustizia e di ummiitS ed lugcneri l'udio 
ooiitto quanto sa di religiose. Il semenzaio 
dei sostenitori dolio ideo Kovvnrsivo devo 
qui spaoialmento ricfironr^i 

Sporia'mq quindi clie l'i),ij;o de| nostro 
^itìdacq oop la ^ricid^ pubblicità olie ne è' * 
stata fatta, ^bbia a Blisoitqirp'.uti ej^ojce 
risvéglio delia lotta contro lo pprnogrg,fli| 
ohe inquina il cuore e. la ifleai? dì tanti 
giovani. 
, Noto poi ohe al n'osfro Sifldaqo sono per­

venute. numerose pongratuiasioni apalie èisi, 
parte di altri Sindaci. B. 

Un ppl^gro^o 
certo Raitz Antonio, di 36 anni, da Pro-» 
potto, rlopyerato aJ nostro ospitale, dopo 
avere l'altro giprno ImpTOvvisamenta rotto 
là rete metallica delia finestra ov'efa 
rinchiuso e fatto Un salto fin nell» Strada 
sottoatantPj 0 ripreso dagli informiBrl, 
avendo noi giorno dopo assaltando, morsi-
oato uno d'essi ad pn brasojo, ed un' altro 
ad uu dito, fu trasportato al Mtinicomio di 
Odine. 

. , L(f nuovcf 
caserma degli alpini, come potei avere no­
tizie, sorgerà di tcDiite alla stazione ferro­
viaria, alla destra di ohi elitra in città per 
il nuovo corso. 

Co7iosceiidosi 
da tutti ohe la ferrovia Oividale-S. Lucia, 
sarà a non lungo andare uh tatto pompiuto, 
sono molti i parar! ad i dispareri in pro-
liosito (naturale!) a si dice ohe uno (della 
Slavia) {aoendoai forse li patrocinatore dal­
l' idea di altri (e della stta!) sia per man­
dare alle stampe un suo opuscolo In pro-
jioslto. Se son iìori, fioriranno ! 

La volpe 
oambia il pelo ma non il Vizio, si dice; e 
cosi appunto face un tal giovinetto di 01-
•Vldale, stato già alle scuole di oorrerione 
per la sua mala oondotta. Egli è corto Ijuigi 
Ceootti,.meglio onnosoiuto sotto il nomadi 
fi di Malie Mistrimu: ora faceva il me­
stiere del sarte. L'altro dì involò una bi-
Oicletta del valorfl di Ij. 200 nel negozio 
41 sartoria Zorzenopi, biqjciettfi ivi deposta 
dal sig. maestro Tomadini, Il mariuolo 
Vendè tostò 1,1 bicicletta ad un giovino 
alavo di OJenia, ladro rantrioolato anche 
{juello e la Vendè ppr 3 (tre) lire, mentre 
lo slavo aveva rubato delle piccole anitre 
^ vendqté, ppr avere, tal prezzo. Acciuf­
falo il Oecolli dai carabinieri, potè di nuovo 
ifuggire dall? loro-Hiapi) in modo ohi? an-
(Sora è ucoel di bosco. Oggi ac'ciui&rono 
anche lo slaVo, che condussero in domò 
Petri : la bicicletta però è ridotta nel mas­
simo disordine. 

GEMONA. 
Fulmine. 
Il 26 u. s. nel vicino Borgo Gois durante il 

temporale cadde un fulmine sul comignolo 
di una casa di proprietà Marchetti Pietro 
facendo un buco in una parete di una oa-
piera ed andando a terminare nel focolaio 
ove erano aggruppate parecchio persone. 
|fu un vero miracolo se tutte rimasero illese. 

ÓODEOIPO 
Elex-ioni, 
Domenica riuscì consigliere prov., ootilro 

una minoranza di voti , dispersi il dottor 
Gianlauro Mainardi : consiglieri comunali 
l signori : Cigaina Guido, Luzzatto cav. 

.pgo, Zanelli dott. Ugo, > Ottogalli Luigi, 
Savoia Antonio, Zazzi Luigi, Toffoli Ga­
sparo, piccini Giuseppe Paolo. 

TABOENTO. 
BìUerio parroachia. 
Apxilendiamo col più vivo piacere ohe, 

ton Decreto Reale 11 corrente, ò stato 
concesso il R. Assenso all' erezione della 
Curazia di Billerio in Parrocchia autonoma. 

Questa notizia è tanto più gradita in 
quanto non piccole erano le diflicoità da 
superare ed anzi esse negli ultimi tempi 
sembravano acuite in modo da temere che 
l'impresa fosse impossibile. Vengono così 
aoeolti i giusti vóti di quella popolaaione 
e riceve una morale ricompensa il M. R. D. 
Gio. Batta Slerluzzi, sa-erdote esemplare 
e a tutti accetto, il quale non risparmiò 
fatìclie e saorifiei por giungere alla mota. 

Vadano all'ottimo e nuovo Parroco lo 
nostro vive congratulazioni, 

So((o un curro. 
Brutta cosa quella dei ragazzi cho s'ar­

rampicano dieti'o ai carri. Ieri a certo lob 
Oìovanni sui 13 anni malo gliene incolse. 
Er.i salito .sopra un carro — disgrazia volle 
elio cadesse, andando colla gamba sinistra 
sotto la ruota. Ifortiuiatamonte nou ebho 
proprio a fratturarla ma si fece un'orri­
bile forila (unto cho il medico ebbe a far­
gli sette pnnti di sutura. 

RONOHIS DI IjATISAlSrA. 
MoAtiimi COÌIIHIMU. 

NQUO olezinni coiuuu.ili parziali riusci­
rono ; 

1 l'iltou Antuaio, 2 Giiorin Antonio, 3 
Piazza Antonio, 4 Kaggiaui Angelo, 5 M^urg 
Pietro. La lotta fu vivacìB, Si aspetta bop9 
.liurli eletti 
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' • T9l;ME2iZÒ. , , '. 
La Uiiea ferroviaria earnica. 
Ce ne vollero a districar la laataas» 

burocratica del Goveruo, a far passare per 
mille erogiòli ?d ingranaggi del grande 
niaoohinaritì dello Stato il progetto della 
nostra ferrovia. 

Ora,i se non nascono nuovi oontrattenipi, 
sì spera ohe col 1 settembre si cominoie-
rannb i lavori della tanto desiderata fer­
rovia Stazione della Oarnia-"Villa Santina 
e precisamente l'inizio si avrà dal tronco 
Oaneva-Villa Santina. Il completamento di 
tutti i lavori dove avvenire in dtie anni. 
La spesa à preventivata in due milioni e 
mozzo oiroo. Si spera ohe poi si avrà pure 
rallaooiamento con la ferrovia progettata 
del Cadore. 

Furono assunti i lavori da diverse im­
prese onde eseguirli più rapidamente. 

AMPEZZO. 

Sono parecchie le famiglie venute a re­
spirare le ai'io balsamiclie dei nostri monti. 
Alcune vengono da Odine, altre dal Friuli 
Orientalo. A tutti il nostro benvenuto e 
l'augiirio ohe la loro permanenza tra noi 
abbia a rinfrancarli tanto tanto, 

Ti'a i oaìnpi. 
E' giunta sin quassù xm&sfalBÌatrica 0-

sboi-rm. Il proprietario, signor Beorchia-Ni-
gi-is ing. Leone, ha cominciato già a va­
lersene, con grande economia di.mano d'o­
pera e con non piccolo vantaggio^ dei fo­
raggi., E il locale Circolo agricolo ha sem­
pre combattuto ad oltranza l'acquisto di 
macchine per l'agricoltura, ritenendole 
perfettamente inutili. 

La baraonda mundaipale. < 
A Palazzo, dopo la guerra alla religione 

ed ai preti, è incominciata la guerra fra­
terna. Nei circoli di fatti bene informati, 
si parla di denuncio tra assessori, di, licen­
ziamenti d'impiegati, di liquidazioni oon-
trastatissime, di scissure irriooociliabili : 
insomma una vera baraonda. 

PALMANOVA. 
Bandaio ji/ie preoipila dal tetlo. 
Mentre il giovane bandaio Fausto Sti-

ootti, d'anni 19, stava aggiustando una 
grondaia nella caserma di cavalleria, per­
duto, l'equilibrio precipitò al suolo. 

Eaoqoltp 6. trasportato all'ospitale il dott. 
Bortolotti gli riscontrò una ferita lacero 
oontusabon scopertura dell'osso; della re-̂  
gibne paritele, sinistra, tre più piccole alla 
regione frontale, due osooriazioni alla fàc­
cia, lina distorsione della mano destra, una 
grave contusione alla spalla sinistra ed 
altre contusioni alla regione dorsale. 

Il disgraziato versa in. condizióni punto 
soddisfacenti tanto die il direttore dell'o­
spedale, si 6 riservato ogni giudizio. 

DOGNA. , 
Uceiso da wi .msso. 
Sabato sera si sparse la voce in paese 

, ohe un giovanetto, Tomniasi Pietro di Pie­
tro, d'anni 15, era colpito alla testa da 
un sasso ohe si staccò dal monte « Cuel 
dabaité « ove egli trovavasi sul lavoro in­
sieme pi padre e ad altro fratello. Si portò 
di corsa sul luogo una compagnia di alpini 
e di^-ersi abitanti di qui. Quando giunsero 
videro il povero padre ciie teneva fra le 
braccia il Aglio, il quale, privato dei sen-
time«ti, perdeva in abbondanza il sangue. 
Il disgraziato fanciullo venne portato a 
casa dai soldati, e, dopo 3i ore di stra­
ziante agonia, spirava. 

Povero Pietro! eri tanto buono!,.. Prega 
dal cielo pei tuoi inconsolabili genitori e 
fratelli. 

Per 15 giorni (lì seguito Dogna ospitò 
diverse compagnie ili alpini, ohe pernotta­
rono nella vecchia eanouicti abbandonata 
dal Paroco, il quale da duo anni abita la 
nuova da lui fabbricata con tutte le esi­
genze moderne. Cos'i il Paroco, nel mentre 
provvido per sé e successori, provvido 
aucho, sia pure indirettamente, por l'eser­
cito, e ne è soddisfatto. 

— A proposito; al Paroco, affetto da 
qualche tempo da malattia cardiaca, per 
provvedere alla salute, gli fu imposto dai 
medici di astenersi dalle ascese laboriose 
di montagna che la cura impone, o, per 
ora, data una generalo prostraziono di forzo, 
gli tu suggerita quieta assoluta. Qbiando 
ebbe sentore del caso pietoso di sopra nii-
Bonnato, si mise in orgasmo; avrebbe vo­
luto volare sul luogo della disgrazia o non 
lo poteva. Potò poro faro in paese quanto 
avrebbe fatto sulla montagna. 

— Non potendosi lasciare abbandonata 
una parocchia dispersa por circa un mir 
gliaio di anime, sparsa a grandi distanze 
pei monti, fu provveduto per un capei lano, 
e in settimana sani tra noi. 

— Finalmente si diede principio al la-
varo di rinsaldamonto del torreuto Dogna, 
òhe minacciava l'esistenza del borgo Prerit. 
QÙQski lavoro è di spettanza della ferrovia 
e'«l'attendeva fln dal 190;J ; moglio tardi 
ohe mai. Anche lo pratiche del ponto attra­

verso il FeUa sono per liltimarsi. La spesa 
con il relativo progetto a pUe in mtii'atura, 
fu'approvata,' Si spera ohe nell'inverno p. 
V. anche il ponte sìa uh' fatto compiuto. 

MAIANO. 
Travotto sotto mia carretta. 
Martedì mattina'il fruttivendolo Krancosco 

Bortolotti : ai dirigeva in calesse verso il 
'ragliamento. D'un trat-to il cavallo si imi 
pennò e si diede a precipitosa fuga travol­
gendo il guidatore. 

Il bravo e robusto giovane Oividino Va­
lentino visto il fatto in un salto afferrato 
il cavallo per la briglia giunse a frenarlo-
in modo che il Bortolotti, malconcio, venne 
dagli accorsi ritirato da sotto il ruotabile 
e portato nella vicina farmacia. 

Il Bortolotti no avrà per parecchi giorni. 
IPPLIS. 

Mibaliameido. 
Domenica verso le ora 21 una comitiva 

di nove persone, di ritorno da Premariaooo 
ove erano state a fare una merenda pas­
savano con cavallo e carretta per Ipplis. 

Siccome erano un po' allegri, pare spin­
gessero il cavallo a corsa alquanto veloce,, 
e giunte a metti del paese, per uno sbaglio 
nel tirare ie redini, la carretta si ribaltò 
nel fosso laterale, sbalzando dalla stessa le, 
nove persone delle quali rimase: ferito ad 
un ginocchio il giovine Vescovo Gio. Batta 
il quale riportò pure altre contusioni, ih 
varie parti del corpo. , 

Chiamato d'urgenza il medico. questi ri­
scontrò una ferita lacero-contusa al ginoo-, 
chic del Vescovo Gio. >Batta ohe medioò 
cor, tre punti di, sutura. 

Altri giovanotti della stessa comitiva ri­
portarono leggero contusioni. 

PASIAN SOHIAVONESGO. 
Echi elettorali. 
Dna lettera inviataci dal M. B. Parroco 

del luogo ci prega di far pubblico ohe ^ 
contrariamente ad una corrispondenza pub-
blioafa — nell'ultime elezioni amministra­
tive non furono in gioco partiti prò o con­
tro la religione. « In quel gioco » ci scrive 
l'ottimo sacerdote, «giocarono puramente 
questioni amministrative, in concorso come 
sempre, di rivalità personali, senza che 
la religione in quanto tale vi fosse entrata 
per nullaj». 

Siamo lieti di dover compiere questa 
rettifica. • 

;;:/:../••.,-,.,...:;,'.,-H0DDA:'.,. •'.• •^••:--r:- •'','••-: 
Disgrafia mortale. 
Il ragazzo OUoovaz Eugenio di auiii ì) 

salito su di un ciliegio per raccogliere i 
frutti, essendosi spezzato un rariio precipitò 
a terra andando a battere la testa contro 
un grosso sasso. Il poverino spirò poco dopo 
senza neanche ohe i di lui genitori chia­
mati- d' urgenza potessero raccogliere 1' e-
stremo respiro. 

VBRZEGNIS. 
Vahuine omicida. 
Certo Peressutti Emilio, pastore di Vito 

d'Asio, d'anni 20, stava custodendo una 
piccolo mandria sulla malga «Val» (Ver-
segnis.) Colpito dalla folgore assiemo a tre 
giumento rimase con loro incenerito. 

.Fece un sopraluogo il Maresciallo dei 
Carabinieri od il sanitario D.r Ceochetti : 
il oadavouo vonno rimosso e trasportato 
in paese. 

.RISANO. 
liMseìulio. . 
Verso le IO antimeridiane dell'altro gior­

no si sviluppò un incendiò sulla, braiiSa <li,. 
proprietà di certo Modotti Komano. , 

Le, causo dell'incendio" sono ignoto ; il 
danno recato si aggira sulle 3500 lire, 

L'incendio, verso le tre de} pqtnériggio, 
grazio al pronto oooorera di muratori e di 
operai del manicomio, eratotaimeuto spanto. 

Il danneggiato ò assiourat;o presso la Riu­
nione Adriatica di Sicurtà,^ 

COLLOKBIDO DI MpN'I'ALBAxN'O. 
La tassa famiglia. 
Regna in paese viva eccitazione per l'au­

mento della tassa di famiglia fatta dal l'on. 
Giunta. Ma pazienza fosso stato l'atto l'au­
mento mantenendo lo proporzioni, ma esso 
ò stato fatto in modo sproporzionato. Gito 
un esempio. Il conte Giulio di Caporiacoo 
che ha coloni e qualche centinaia di mille 
lire con famiglia di tre persone paga lire 
17 per tassa famiglia ; llis di .Lauzzana con 
famiglia di 20 persone e che va all'estero^ 
a lavorare, paga come... il conto Giulio. 

E così vi sono contadini «ha nulla pos­
seggono, i quali devono pagare 10 lire, 
come la pagano i possidenti di trenta e 
quaranta eampi. Una vera sproporzione in­
somma. 

L'aumento delle tasse poi non ,si capiaee 
porche sia stato fatto. Poiché lavori noa; 
sono stati fatti. Si sono solo aumentati gli 
stipèndi al medico, al segretario, alla lor 
vatrioe e allo scrivano per un importò 
complessivo di lini 1505 ; coperto peraltro 
dal maggior introito dol dazio, che è di 
due mila lire. ' • 

Ricordo |«« che as'ondo io interpellalo 
l'ou. Giunta se avesse intenzioni di aumen­

tane 16 tassa, mi si rispose ohe «.stanti le, 
floridft'oondizioni del Comune ohe ha tra 
railalire in cassa non si sarebbero aumen­
tate- tasse aeppure di un centesimo ». H 
ora sì sono aumentate. 

I ricorsi presentati contro l'aumento sono 
gift «uà trentina ; e passeranno il centinaio. 
Anzi io invito tutti i'poveri afflttuali a ri­
correre su carta da bollo di 50 contesimi, 
estro i 15 giorni, giacché la Commissione 
per la verifloa dei ricorsi è propensa a fare 
giustizia. Ludffi Ganciani. 

TORRBANO. 
Tentato parricidio. 
II '<!6 u. s. le prigìotti si spalancarono por 

accogliere uu uomo degno di loro ; cotal Gio­
vanni Specogna di Canalutto. Ecco in bravo 
descritta la-delittuosa aziono ohe trasse il 
Specogna a quelle malauguratejóglie. Brano 
circa le ore 0 deUa notte, e la famiglia 
Specogna di Canalutto, composta dei ge­
nitori e da sette figli, dopo avere cenato 
stava per andare al riposo. Cosi anche il 
primogenito Luigi, d'anni 30, erasi già 
spogliato , per andare a dormire. Quando 
eoco il padre, che da molto tempo nutriva 
in sono un feroce odio contro quel figliuolo 
ŝ àocoBta a lui, che era .seduto siilltt sedia, 
chino aterra, per finire di spogliarsi, e senza 
idire'una parola, a sangue freddo, gli tirò 
icontro una tremenda pistolettata. 

La fortissima 'detonazione dell' arma, gli 
urli strazianti del ferito, i pianti e le grida 
delia madre è de'fratelli formavano invero 
un qliadro desolante. 

Il medico curò subito il ferito, e ne or­
dinò l'immediato trasporto all'Ospitale. 
, Ijk mattina, avanti giorno, iB.fi. Cara­
binieri di ;Oividale trassero il Specogna in 
prigione. E tale sia di lui. . ' 

PAGNACCO. , ' . 

La elezione del Parroco. 
Domenica nella parrocchiale, hanno avuto 

luogo i comizi per la elezione del, novello 
parroco. Fatto lo spoglio dei, voti, riuscì 

•eletto i l M. R. D. Mattia Dorigo da San 
Daniele. , . 

proseguii inelJbene 8 per un di addivenire 
, buoni cittadini, ouesti operai e di esempio -
in seno alle famiglie. 
! Il nostro plauso alle buone madri ed 

alla Direzione dell'Asilo. 

PICCOLA POSTA. 
Beint (Niederbiegen) C. Bortolo. Non 

abbiemo riosvnto nessuna corrispondenza. 

Azzan Aiigusto d. gerente responsabile. 
.Udine, tip. del « Crociato >. 

Stitìcliezza, Emorroidi, ecc. 
• Le vere pillole purgative dellJAntioa 

farmacia 

Santa Fosca 
cion sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOME. — 
QueUe NBBE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, ^Far-
macia S. Fosca Venezia. 

CASAIGtlM: 
per le malattìei di 

Sola, Naso, Órecciìio 
del dot i ZAPPAROL! 

S;i^80ialista 
ÙDINJffi - VIA AQUILtSlA 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 

per Bialati poveri-'; 
TELEFONO N. 317 
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Cronaca eittadlna 

Vino |>adroiiaIe. 
Come pel passato, cosi anche quest'anno 

si trova disponibile, presso la Famiglia 
Della Giusta di Martignaoco, del vino amo-' 
ricano di prima qualità a prezzo modestis­
simo. : 

Sacre ordinazioni. 
V'énerd'l otto nella' Cappella del Palazzo 

,&rBÌ'(é'aopv:iIe 'S. lE. il nostro amato ArOive-
Scùvò'òrdiDava : 

Sacerdote il diacono Luigi Cozzi. 
Diaconi i suddiaconi: Barra Bernardino 

-Comelli,Giacomo —Cossutti Adoltb— 
Costantini' Luigi ,— Della Giusta Romano 
s!̂  Faleschini Demetrio — Franz Giovanni 
~ Manganotti Vittorio — Morandini Gia-
pomo — Novelli Angelo — Palla Primo— 
Saooavino Alceste —Sambuco Dàv.idde — 
iSquarzolini Vittorio — Vidoni Italico — 
Vidassi Maurizio. 
: A tutti i nostri auguri, ma specialmente 
,!àl • novello sacerdote, dottor Luigi Cozzi., 

All'Asilo deirimmacolaita. 
,, Venerdì otto all'Asilo «Immacolata», cui 
fummo gentilmente invitati ebbe luogo una 
Ibella festiociuola. -, ' 
' Era il trattouimento.; finale dei bambini 
dell'Asilo., Si-svolse 'nella vasta sala del­
l'Asilo, la q.uale,era ben disposta ed addob­
bata per la circostanza. La sala era adorna 
dei quadri di S. S. Pio X, di Sua Ecc.za 
Ill.inà Mons. Arcivescovo, dei fondatori 
dall' Istituto, fratelli Scrosoppì, di Sua 
Eco.za lU.ma Mons. Vescovo di Vicenza, 
'dei ritratti delle LL. MM. i Beali d'Italia; 
J ' Presiedeva Sua Ecc.za lU.ma Mons. Ar-
.ciVe-scovo. 
; Notammo fra gli intervenuti i Monsi­
gnori Zuoeo Leonardo (Direttore dell'Asilo), 
Feruglio D'. Domenico fratello di S. Ecc.za 
il Vescovo di Vicenza (quale rappresen­
tante il Direttore Titolare), Pugnetti Egi­
ziano, Riva D. Carlo ; i Rev.mi Del Bianco 
D, Luigi, i Parroci del Carmino, S. Gior­
gio, Venturini D. Angolo, i ,RR. PP. Cap­
pucci ui Gìanfranoesco o Sisto, i signori 
Poratoner dott. Adolfo, Zorzi R., Piccinini, 
Miani ed altri. 

Presenziarono auciio lo primario signoro 
protettrici dell'Asilo, la signorina Mandor, 
la sig.a Kaisor-Muceioli, la sig.a Picco, la 
sig.a .Feruglio od altre di cui ci sfuggo il 
nomo. 

"Ecco il programma svolto con' ammira­
bile vivacità e perfeziono : Un augurio 
(cauto). Introduzione (poesia), Pater, Ave, 
Gloria (preghiera). Dov'è Dio (Religione), 
Le strìscioline (gioco), Costruzioni (Fi-aobel), 
Gioventù (coro gìnioo). La scelta (dialogo), 
Ringraziamento (poesia). Finale (canto). 

Ammiratiasimi tutti i punti del pro­
gramma ; in modo .speciale applauditi fu­
rono le strisdoliiie, la ffioventà ed il dia-
loffO, la scelia, al quale presero parte otto 
fra bambini e bambine, cinti d'una fascia 
al petto, portanti le scritte : Ingegno Sa­
pere — Jikchemxa Bellexxa — ihrxa La­
voro — On-estil Laiioro, 

Alla fino vi fu la dispensa dei premi ai 
.migliori ohe per lo studio e profitto si di­
stinsero in corso dell'anno soolastioo. 
: Alla fin6;Sua Ecc.za lU.ma,Mons. Arci­
vescovo rivolse a quei cari fanoiuUetti pa­
rdo d'eucowio poi buon profitto fatto in 
'quest'anno sotto la Direzione dello Loro 
educatriei, inouicando loro la retta via a 

PRESSO LA DITTA 
DOMEl^IGO FRAIVZIL' 

Udine fi Porta. PratipHiuso - Telef; 2-65 
•; si .IrópaiiCi/disponibili ' ~ ^;' .'; 

SOLFATO DI RAME :88i99V^/inazionale 
• in sacchi—-inglese in barili. 
ZOLFO doppio molito rafilnato finezza 60[65 

; — 75i80.-
SOPEBFOSFÀTO MINERALE titoli 12il4 

— 14[16 — 18i90, 
SEME DI TRIFOGLIO ROSSO. 

PANELLO DI GRANONE. 
•GENERI COLONIALI IN SORTE. , 

VINI, GRANAGLIE. 

VENDITA VINI. 
Nelle Cantine in Martignaoco e Selvuzzis 

dell'Amministrtzione Co. Deciaui è vendi­
bile -vino nostrano ed americano. 

famiglia colonica provvista 
di animali bovini e scorte, 
agricole. Indispensabile ot­

time . informazioni sulla moralità, Rivol- ; 
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Deoiani in Ariis (Rivignano). 

rcasi 

Cerchiamo un bravo Capo operaio per 

Betone e Terrazzieri lavori 
con' buono pagamento e lavorò sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg, Builder PoUak -— 
TAPOLOZÀ (Dnglieria). 

I FERRO-CHINA B I S U R l I 

•i GlSN'l'O di Piiler-
iiio.iuiididiiilcllall. * 
Casa, scrive; 

',po8BO assicii-
•„raro di avorio 
„ ti'o\'ato Bomprt! 
" utilissimo coimi 
" tonico e ricosti-
'̂ tnente, n o n n h à 

"gradito o di fa­
lcilo somministrazione .,. -
"ohe por loro natura, «""o negativi 
" prendere rimedi " 

UILAMO 
agli iiitnrml, 

IVoccra U m b r a j^^2\-l 
Esìgere la marca « Sorgente JngcUoo » 

F, BISLBRI e C. - MILANO. 

una compagnia 
di 10 carbonai SI cerca spio 

per lavori in Austria; Per indirizzo ed 
otentiiali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TOBSO, residenti a Leobon (Steyar-
mark.) 

http://iB.fi

